
collemaggio

EGGREGORE 

"Si dà il nome di egregor ad una forza generata da una potente corrente spirituale e poi alimentata ad intervalli regolari 
secondo un certo ritmo in armonia con la vita universale del cosmo, oppure ad una unione di Entità unite da una comune 
caratteristica".
Robert Ambelain ," La Kabbale pratique" 

Le eggregore sono delle forme pensiero, forme pensiero che si generano 
quando un gruppo di persone riunito concentra la sua attenzione su un 
determinato oggetto, un discorso, oppure condivide una determinata 
situazione.
Dal punto di vista semantico il termine ha la stessa valenza di aggregare, 
riunire.
Diverse culture hanno posto la loro attenzione sulle eggregore, spesso 
chiamate con diversi nomi, o più semplicemente non menzionate.
Un gruppo di preghiera può formare una eggregora, ad esempio, a volte 
inconsapevolmente, a volte con piena cognizione, come avveniva nei 
monasteri medioevali, dove il vero compito dei monaci e delle loro preghiere 
era la creazione di queste forme pensiero che avrebbero dovuto in seguito 
influenzare positivamente lo svolgimento delle esistenze dei loro simili.
In una epoca razionalista come la nostra tali concetti possono apparire 

fantasiosi, eppure queste forme sono facilmente sperimentabili in determinate situazioni, e la loro influenza è 
percepibile; semplicemente, abbiamo smarrito la capacità di dare un nome a fenomeni che per millenni sono 
stati ben noti.

Vi sono quindi eggregore positive, e forme di pensiero negative.
Una delle situazioni quotidiane in cui queste ultime si formano con più facilità sono ad esempio le tanto 
deleterie “code in autostrada”, dove migliaia di automobilisti in contemporanea esternano i loro sentimenti 
negativi generati dalla situazione stressante in cui si trovano.
In passato vi sono stati gruppi di potere che hanno studiato il fenomeno in maniera “scientifica”, cercando di 
ottenere la creazione di eggregore negative che potessero assecondarli nei loro progetti di dissoluzione.
Il caso più eclatante fu rappresentato dalle grandi adunate naziste, in cui delle vere e proprie cerimonie 
venivano progettate nei minimi particolari per ottenere tali risultati.
La storia del XX secolo riserva molti aspetti difficilmente spiegabili razionalmente: ovviamente le elite che 
utilizzavano le pratiche occulte come fondamento del loro operare avevano tutto l'interesse per screditare tali 
realtà alla luce del sole.
Le eggregore negative sono in grado di influenzare i pensieri e i sentimenti di interi popoli, e si alimentano di 
questi sentimenti, in un circolo vizioso che genera una spirale crescente e distruttiva.
Essendo realtà poco note, attualmente divengono anche difficilmente affrontabili.

Un modo per contrastare queste forme pensiero negative, di cui la modernità si nutre e a sua volta alimenta, 
consiste ovviamente nelle eggregore positive.
Concetto ben noto ai monaci medioevali, ancora oggi ai monaci buddisti, e a tutti quei gruppi che cercano di 
convergere i loro sforzi verso sentimenti costruttivi, con perseveranza, atti alla creazione di eggregore che 
possano contrastare le forme pensiero negative dilaganti.
Purtroppo attualmente questa “scienza”, l'arte della creazione di dei, viene attuata quasi esclusivamente da 
coloro che operano per la dissoluzione, e i risultati sono visibili in quello che ci circonda.
In particolar modo i telegiornali e l'ampio spazio da loro dedicato alla “cronaca nera” danno un forte 
contributo alla diffusione delle eggregore più devastanti, portando milioni di persone contemporaneamente a 
concentrarsi su sentimenti di odio, paura, terrore, preoccupazione.
Ma contrastare queste forme negative è possibile, ed il primo passo è il prendere coscienza dell'esistenza di 
tali realtà.
Saperle riconoscere, evitarle, ed in un secondo momento, adoperarsi per la creazione di forme pensiero 
positive, che inneschino un circolo virtuoso.
Operazione non semplice, ovviamente, in particolar modo tenendo conto della confusione che vige ai nostri 
giorni riguardo a tematiche un tempo note e riconosciute.
Operazione non semplice, ma non impossibile.


